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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 dicembre 2014 .

      Iscrizione di varietà di frumento tenero al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 
19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per 
ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aven-
ti lo scopo di permettere l’identifi cazione delle varietà 
stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato sulla   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settem-
bre 2013, concernente il Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Vista la domanda presentata ai fi ni dell’iscrizione della 
varietà al Registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Vista la proposta di nuova denominazione avanzata 
dall’interessato; 

 Considerata conclusa la verifi ca della denominazione 
proposta in quanto pubblicata sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 4/2014 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di detta denominazione; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 

medesima, la varietà sotto riportata, la cui descrizione e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  

 FRUMENTO TENERO 

  Codice   Denomi-
nazione 

  Responsabile
della conservazione in purezza 

  15025   Salviter   Fondazione Morando Bolognini
 Sant’Angelo Lodigiano (LO) 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 dicembre 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998    

  15A00345

    DECRETO  12 gennaio 2015 .

      Attuazione dell’articolo 17 del regolamento (CE) 
n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
15 gennaio 2008, concernente la defi nizione, la designazione, 
la presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indi-
cazioni geografi che delle bevande spiritose - Scheda tecnica 
della «Grappa del Trentino» e/o «Grappa trentina».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA 

 Visto il regolamento (CE) n. 110/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, relativo 
alla defi nizione, alla designazione, alla presentazione, 
all’etichettatura e alla protezione delle indicazioni geo-
grafi che delle bevande spiritose e che abroga il regola-
mento (CEE) n. 1576/89 del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 20 del citato regolamento 
(CE) n. 110/2008 che, ai fi ni della registrazione delle In-
dicazioni geografi che stabilite, prevede la presentazione 
alla Commissione europea di una scheda tecnica, con-
tenente i requisiti prescritti dall’ art. 17 del medesimo 
regolamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli e dei prodotti 
agricoli; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commis-
sione, del 27 giugno 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio rela-
tivo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 lu-
glio1997, n. 297, recante norme in materia di produzione 
e commercializzazione di acquaviti, grappa, brandy ita-
liano e liquori; 

 Visto il decreto ministeriale 13 maggio 2010 pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 216 del 15 settembre 2010, contenente disposizioni di 
attuazione del regolamento (CE) n. 110/2008 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2008, con-
cernente la defi nizione, la designazione, la presentazione, 
l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografi -
che delle bevande spiritose; 

 Vista l’istanza di registrazione delle indicazioni geo-
grafi che della “Grappa del Trentino” e/o “Grappa tren-
tina”, presentata dall’Istituto Tutela della Grappa del 
Trentino; 

 Verifi cata la conformità della documentazione richiesta 
in base all’art. 4 del decreto ministeriale 13 maggio 2010; 

 Vista l’assenza di opposizioni alla scheda tecnica della 
indicazione geografi ca della “Grappa del Trentino” e/o 
“Grappa trentina” pubblicata con avviso nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 250 del 27 ottobre 
2014 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai fi ni della registrazione comunitaria della indi-

cazione geografi ca, prevista all’art. 20 del regolamento 
(CE) n. 110/2008 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 gennaio 2008, è approvata la scheda tecnica 
dell’indicazione geografi ca “Grappa del Trentino” e/o 
“Grappa trentina” riportata in allegato, parte integrante 
del presente provvedimento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2015 

 Il direttore generale: ASSENZA   
  

  ALLEGATO  A 

     SCHEDA TECNICA
INDICAZIONE GEOGRAFICA

“GRAPPA DEL TRENTINO” O “GRAPPA TRENTINA” 

 1. Denominazione della bevanda spiritosa con indicazione geogra-
fi ca: “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” 

 Categoria della bevanda spiritosa con indicazione geografi ca: Ac-
quavite di vinaccia 

 La denominazione “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” è 
riservata esclusivamente all’acquavite di vinaccia ottenuta dalla distilla-
zione di materie prime in ottimo stato di conservazione ricavate da uve 
prodotte e vinifi cate nel territorio della Provincia Autonoma di Trento, 
distillata e imbottigliata in impianti situati nel Trentino. 

  2. Descrizione della bevanda spiritosa:  
   a)   Caratteristiche fi siche, chimiche e/o organolettiche della 

categoria 
 è ottenuta esclusivamente da vinacce fermentate e distillate 

direttamente mediante vapore acqueo oppure dopo l’aggiunta di acqua; 
 alle vinacce può essere aggiunta una quantità di fecce non su-

periore a 25 kg di fecce per 100 kg di vinacce utilizzate; 
 la quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare 

il 35 % della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito; 
 la distillazione è effettuata in presenza delle vinacce a meno 

di 86 % vol.; 
 è autorizzata la ridistillazione alla stessa gradazione alcolica; 
 ha un tenore di sostanze volatili pari o superiore a 140 g/hl 

di alcole a 100 % vol. e un tenore massimo di metanolo di 1000 g/hl di 
alcole a 100 % vol.; 

 non deve essere addizionata di alcole etilico, diluito o non 
diluito; 

 non è aromatizzata; ciò non esclude i metodi di produzione 
tradizionali individuati alla successiva lettera   d)  ; 

 può contenere caramello aggiunto solo come colorante per 
la “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” sottoposta ad invecchia-
mento almeno 12 mesi, secondo le disposizioni comunitarie e nazionali 
vigenti. 

   b)   Caratteristiche specifi che della bevanda spiritosa rispetto alla 
categoria cui appartiene 

 un titolo alcolometrico non inferiore a 40% e non superiore a 
60% in volume; 

 un tenore di 2-butan-1-olo non superiore a 100 g/hl di alcole 
a 100% vol.; 

 un tenore di acidi volatili (espressi in acido acetico) non supe-
riori a 50 g/hl di alcole per le grappe non invecchiate e 100 g/hl per le 
grappe invecchiate, stravecchie e riserva; 

 tenore di rame non superiore a 5 mg/l. 
   c)   Zona geografi ca interessata 

 L’intero territorio della Provincia Autonoma di Trento. 
   d)   Metodo di produzione della bevanda spiritosa 

 La “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” è ottenuta per di-
stillazione con impianto discontinuo (messo a punto dal trentino Tullio 
Zadra), direttamente mediante vapore acqueo oppure con l’aggiunta di 
acqua nell’alambicco, di vinacce fermentate o semifermentate. Nella 
produzione della grappa è consentito l’impiego di fecce liquide naturali 
di vino nella misura massima di 25 kg per 100 kg di vinacce utilizzate. 
La quantità di alcole proveniente dalle fecce non può superare il 35 per 
cento della quantità totale di alcole nel prodotto fi nito. L’impiego delle 
fecce liquide naturali di vino può avvenire mediante aggiunta delle fec-
ce alle vinacce prima del passaggio in distillazione, o mediante disalco-
lazione in parallelo della vinaccia e delle fecce e invio alla distillazione 
della miscela delle due fl emme, o mediante disalcolazione separata del-
le vinacce e delle fl emme e successivo invio diretto alla distillazione. 
Dette operazioni devono essere effettuate nella medesima distilleria di 
produzione. La distillazione delle vinacce fermentate o semifermentate, 
in impianto continuo o discontinuo, deve essere effettuata a meno di 
86 per cento in volume. Entro tale limite è consentita la ridistillazione 
del prodotto. L’osservanza dei limiti previsti deve risultare dalla tenuta 
di appositi registri in cui sono riportati giornalmente i quantitativi e il 
tenore alcolico delle vinacce, delle fecce liquide naturali di vino av-
viate alla distillazione, nonché delle fl emme, nel caso in cui l’avvio di 
queste ultime alla distillazione sia effettuato successivamente alla loro 
produzione. 

  Nella preparazione della grappa “Grappa del Trentino” o “Grappa 
trentina” è consentita l’aggiunta di:  

 piante aromatiche o loro parti, nonché frutta o loro parti secon-
do i metodi di produzione tradizionali; Le indicazioni devono essere 
riportate nella denominazione di vendita della “Grappa del Trentino” o 
“Grappa trentina”; 

 zuccheri, nel limite massimo di 20 grammi per litro, espresso in 
zucchero invertito in conformità alle defi nizioni di cui al punto 3, lettere 
da   a)   a   c)   dell’Allegato I del Regolamento CE n. 110/2008; 

 caramello, solo per la grappa sottoposta ad invecchiamento al-
meno dodici mesi, secondo le secondo le disposizioni comunitarie e 
nazionali vigenti. 
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 La “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” può essere sotto-
posta ad invecchiamento in botti, tini ed altri recipienti di legno. Nella 
presentazione e nella promozione è consentito l’uso dei termini “vec-
chia” o “invecchiata” per la “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” 
sottoposta ad invecchiamento, in recipienti di legno non verniciati né 
rivestiti, per un periodo non inferiore a dodici mesi in regime di sorve-
glianza fi scale, in impianti ubicati nel Trentino. Sono consentiti i nor-
mali trattamenti di conservazione del legno dei recipienti. È consentito, 
altresì, l’uso dei termini “riserva” o “stravecchia” per la “Grappa del 
Trentino” o “Grappa trentina” invecchiata almeno 18 mesi. Può essere 
specifi cata la durata dell’invecchiamento, espressa in mesi e in anni, o 
soltanto in mesi. 

   e)   Elementi che dimostrano il legame con l’ambiente geografi co 
o con l’origine geografi ca 

 La produzione della “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina”, 
così come documentato in numerose testimonianze storiche, è per tradi-
zione effettuata mediante distillazione diretta delle vinacce ed è legata 
strettamente al territorio di origine. Il metodo di distillazione disconti-
nuo utilizzato è quello messo a punto dal trentino Tullio Zadra, maestro 
nella costruzione degli alambicchi, che negli anni cinquanta e sessanta, 
perfezionò appunto il “metodo bagnomaria discontinuo” che ancora 
oggi porta il suo nome. 

 La produzione della “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina”, 
risponde alla vocazione vitivinicola del territorio provinciale in rela-
zione anche alla grande variabilità ambientale e varietale. È consolidata 
l’attività di distillazione dei prodotti della vinifi cazione in modo parti-
colare per quanto riguarda l’ottenimento di grappe monovarietali, da 
varietà aromatiche, o da varietà autoctone del Trentino. Le cantine ove 
si ottengono le vinacce fresche e fermentate si trovano nelle vicinanze 
delle distillerie, ciò consente di condizionare le vinacce in breve tempo 
prima che a carico delle stesse avvengono fenomeni di degradazione 
qualitativa e di mantenere quindi le caratteristiche sensoriali delle uve. 
Tale elemento è di fondamentale importanza per l’estrazione dei pro-
fumi e dei composti che conferiscono il carattere organolettico della 
Grappa Trentina. 

 L’origine delle materie prime risulta dai documenti di accompa-
gnamento e dai registri dei distillatori. 

   f)   Disposizioni da rispettare in forza di disposizioni comunitarie 
e/o nazionali e/o regionali 

 D.P.R. 16 luglio 1997, n. 297; Circolari del Ministero dell’Industria 
del commercio e dell’artigianato n. 163 del 20 novembre 1998 e n. 166 
del 12 marzo 2001. 

   g)   Termini aggiuntivi all’indicazione geografi ca e norme specifi -
che in materia di etichettatura 

  La “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina”, deve essere etichet-
tata in conformità al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e suc-
cessive modifi che e nel rispetto dei seguenti principi:  

  Il termine “Grappa del Trentino” o “Grappa trentina” può essere 
completato dal riferimento:  

   a)   al nome di un vitigno, qualora sia stata ottenuta in distillazio-
ne da materie prime provenienti per il 100% in peso dalla vinifi cazione 
di uve di tale vitigno: è ammessa una tolleranza di altri vitigni fi no ad un 
massimo del 15% in peso; 

   b)   ai nomi di non più di due vitigni, qualora sia stata ottenuta 
dalla distillazione di materie prime interamente provenienti dalla vinifi -
cazione di uve ottenute dalla coltivazione di tali vitigni. I vitigni devono 
essere menzionati in etichetta in ordine ponderale decrescente. Non è 
consentita l’indicazione di vitigni utilizzati in misura inferiore al 15% 
in peso. L’indicazione dei vitigni in etichetta deve avvenire con lo stesso 
carattere ed evidenza tipografi ca; 

   c)   al nome di un vino DOC, DOCG o IGT qualora le materie 
prime provengano da uve utilizzate nella produzione di detto vino; in 
tal caso è vietato utilizzare i simboli e le diciture (DOC, DOCG e   IGT)   
(DOP,   IGP)   sia in sigla che per esteso; 

   d)   al metodo di distillazione, continuo o discontinuo, e al tipo 
di alambicco. 

 Per le grappe che rispondono contemporaneamente a più riferi-
menti di cui ai precedenti punti   a)  ,   b)   e   c)   deve comunque essere utiliz-
zata una sola denominazione di vendita. 

   h)   Nome e indirizzo del richiedente 

 Istituto Tutela della Grappa del Trentino - Via Suffragio, 3 - 38100 
Trento TN.   

  15A00319  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  PROVVEDIMENTO  7 gennaio 2015 .

      Trasferimento della sede del Reparto servizi di pubblicità 
immobiliare di Schio, presso l’Uffi cio provinciale di Vicenza 
- Territorio.    

      IL DIRETTORE
     DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE   

  DI CONCERTO CON  

  IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
     PER GLI AFFARI DI GIUSTIZIA

DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA   

 Vista la legge 25 luglio 1971, n. 545, recante le nor-
me sul riordinamento delle circoscrizioni territoriali del-
le conservatorie dei registri immobiliari e disposizioni 
connesse; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 29 aprile 
1972, pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 269 del 14 ottobre 1972, recante approvazio-
ne delle norme sul riordinamento delle circoscrizioni ter-
ritoriali delle conservatorie dei registri immobiliari; 

 Visto l’art. 64, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il 
quale prevede che le sedi delle sezioni staccate dei ser-
vizi di pubblicità immobiliare, istituite ai sensi dell’arti-
colo 42, comma 6, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n. 287, pos-
sano essere trasferite presso gli Uffi ci provinciali da cui 
dipendono per competenza; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia del 
territorio 10 maggio 2011, pubblicato sul sito internet 
dell’Agenzia del territorio in data 10 maggio 2011, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 361, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, concernente l’attribuzione delle funzioni 
di Conservatore dei registri immobiliari, laddove è stata 
considerata l’opportunità di individuare specifi che strut-
ture organizzative competenti in materia di pubblicità 
immobiliare; 


